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La Fiat al centro di nuove tensioni sociali e finanziarie 

Scioperi e sospensioni a Mira fiori 
La direzione rompe le trattative in corso sulle pause alla verniciatura e manda a casa al
tri duemila operai - Tre falsi e una sciocchezza -E' il sindacato l'obiettivo vero della holding 

Nello scontro con Agnelli ora 
Rizzoli dà una mano a Pesenti 

MILANO — Cli Agnelli 
stanno a scalando » l'Italmo-
biliare di Pesenti? E' indub
bio che fra i due gruppi è 
in atto uno scontro. Attra
verso l'IFI, gli Agnelli, do-
pò aver annunciato di posse
dere già una partecipazione 
del 9,8% dell'Ilalmobiliarc, 
starebbero rastrellando fuori 
Borsa (dato che il titolo non 
è quotato) altre azioni della 
appetitosa finanziaria di Pe
senti. La cosa finora era pas
sata quasi in sordina. 

L' allarme, evidentemente 
ispiralo, è slato gettato dal 
"Corriere" domenica scorsa 
con questo titolo: a II rischio 
delle "scorrerie" del gruppo 
Agnelli in Borsa»; e per 
occhiello: « Interrogativi sul
l'attacco IFI all'Italmobilia-
re B. E* evidente che Pesen
ti, in questa fase di riasse
stamento del suo impero fi
nanziario, non volendo sbor
saro altri miliardi per difen
dersi dall'attacco di Agnelli, 
non ha trovato di meglio che 
chiedere aiuto al giornale di 
Rizzoli. Non meno importan
te è sapere, però, che Riz
zoli questo aiuto glielo dà 
segnalando l'esistenza di inte
ressi comuni. 

Tacciando gli Agnelli di 
« corsari » (famoso per le 
« scorrerie » di Borsa è sta
to Sindona) e rimproveran
doli di incrinare la loro im
magine a emblematica » e 

. « cristallina » di cavalieri del 
capitale, operando come de
gli a affaristi qualsiasi », il 
"Corriere" muove in reallà 
(con l'articolo che qualcuno 
attribuisce addirittura all'edi
tore) un attacco assai pesan
te alla gestione industriale 
del gruppo Agnelli, che sem
bra andare assai al di là del
la mera difesa di Pesenti. 
Gli Agnelli, dice il "Corrie
re", starebbero dando la 

« scalata » allo scrigno di 
Pesenti, per allargare o cer
care altri campi di attività, 
perchè sebbene a finanziaria
mente floridi » e capaci, 
quindi, di chiuderò « bene i 
conti », hanno una gestione 
industriale « nettamente peg
giorata » e produttivamente 
scarsa. Il gruppo Agnelli cer
ca, dunque, di u.-ciro dalle 
difficoltà inseguendo nuovi 
settori, a Quali? — si do
manda il "Corriere")). «L'im
pero di Pesenti è fallo di al
cune banche, di attività as
sicurative (Ras e Assicuratri
ce), dcll'Italcementi, di al
cuni giornali (la "Nolte" di 
Milano, partecipazioni nel 
"Tempo" di Roma). Che co->a 
si propone Agnelli? ». 

Il "Corriere" avanza, quin
di, alcune illazioni sulle pro
babili mire degli Agnelli, 
chiedendo che siano gli stes
si a fornire dei lumi. Ma fi
nora di lumi non ce ne sono 
stali. Mercoledì scorso la 
"Repubblica" è uscita con 
un pezzo che mette soprat
tutto l'accento sulle « diffi
coltà » e i a misteri » finan
ziari di Pesenti ricordando il 
suo famoso debito di oltre 
160 miliardi verso una sua 
slessa controllata, la Banca 
provinciale lombarda, recen
temente a sanalo » con la ven
dita del Credito commercia
le (anche questo controllato 
da Pesenti attraverso l'Ital-
mobiliare) al monte dei Pa
schi di Siena. 

Tuttavia per « risanare » 
questo debito. Pesenti ha do
vuto aprire il suo scrigno, 
cedere cioè le azioni Italmo-
hiliare a tutti gli azionisti 
deirilalcementi, mentre pri
ma erano al cento per cento 
nel suo forziere. Spingendole 
al rialzo, gli Agnelli si ri
promettono probabilmente di 
invogliare molti minori azio

nisti ad approfittare del mo
mento favorevole per cedere 
i loro pacchetti sul mercato 
e, quindi, ad alimentare il 
rastrellamento. Della presun
ta « scalala » parla anche 1' 
"Europeo" (Rizzoli) nel suo 
ultimo numero del 6 settem
bre, sotto il titolo: u Cemen
to, Mas u giornali l'obiettivo 
di Agnelli ». L* "Europeo" 
ritiene che gli Agnelli abbia
no rastrellato il 20% delle 
anioni Iialmobiliare. 

Per « Repubblica » tulio il 
polverone è sialo «rilevalo 
per .ti convincere » Giovanni 
Giovannini, presidente degli 
editori e della Stampa a da
re il suo decisivo assenno 
alla richiesta del gruppo Riz
zoli di poter vendere il na
scituro « Occhio » a 250 lire 
anziché 300. La questione. 
I»erò, potrebbe essere più 
complessa. C'entra, senz'al
tro, anche il prezzo del
l' u Occhio ». Alla vigilia ili 
una riunione decisiva comin
ciala ieri sera alla Federa
zione degli editori, dal grup
po Rizzoli hanno fatto sape» 
re che o passa la loro richie
sta di vendere il nuovo gior
nale a 250, se non addirit
tura a 200 lire, o il gigante 
milanese esce dal sindacato 
degli editori e fa di testa 
sua; oppure manda all'aria 
il progetto di quotidiano po
polare. 

Ma* probabilmente, quando 
al a Corriere D è stata decisa 
l'uscita di domenica scorsa 
si sapeva che in casa Agnelli 
stavano maturando altre co-
-e: la costituzione di mia 
finanziaria — annunciata l'al
tro ieri — guidata da Luca 
Montezemoln e incaricata di 
imprimere dinamismo alle at
tivila editoriali del gruppo. •' 

Per ultimo "La Stampa" 
degli Agnelli è uscita ieri col 
titolo <i I misteri di Pesen
ti » In cui rifa ancora una 

Giovanni Agnelli 

\oll.i la storia (lell'Itahiiohi-
li.no dai u molli risvolti an
cora (i-curi » (e di cui anche 
"l'Unità" si è più volle oc
cupala) ma, tacendo com
pletamente sulla a scalata » 
allMtalmobiliarc. 

C'è ' in borsa chi ritiene 
molto improbabile una a sca
lata » all'Italmobiliare sulla 
base di un rastrellamento di 
azioni, perchè Pesenti sarch
ile, comunque, in possesso di 
un pacchetto di maggioranza 
relativa difficilmente supera
bile. Ma allora, ci si doman
da. Pesenti chiede aiuto a 
Rizzoli per difendersi dall' 
altacco? Non è un evidente 
segno di debolezza? 

L'attacco all'Italmobiliare 
non è automaticamente l'at
tacco ' all'Italcementi per il 
suo controllo, dato appunto 
che le-due «ncielà sono state ' 
disgiunte. Gli Agnelli punta
no evidentemente su tutta I* 
Iialmobiliare (per 1' "Euro
peo" alla Ras, per la "Re
pubblica" lo scontro è sul 
prezzo dèi giornali) e rastrel
lano- azioni per costringere 
Perenti ad arrivare a una 
trattativa su tulle o su qual
cuna delle società di Pesen
ti. Gli Agnelli sembrano, in-

Carlo Pesenti 

falli, o finanziariamente flo
ridi ». 
• Ma se così fanno, sembra

no dar corpo ad una inquie
tante tendenza emersa in 
quegli ultimi anni, quella di 
puntare piuttosto che a inve
stimenti produttivi a ima di
versificazione di attivila non 
disdegnando gli aspetti spe
culativi. Questa tendenza era 
già affiorala —• come diceva
mo — e "l'Unità" non ave
va mancato a suo tempo dì 
denunciarla. 

Lo scontro "corsaro" fra 
Agnelli e Pesenli-Rizzoli è, 
peraltro, un M»gno dell'aspra 
lolla che si è scatenala all' 
interno dei gruppi finanziari 
(di qui la turbolenza della 
Bor-a) e che si manifesta 
con la nascita di nuove inte
grazioni e alleanze fra grup
pi come quello così minac
cioso fra Pcsenti-Monli-Ba-
stògi " (Grandi) e il gruppo 
americano Diamond. 

Per quanto se ne sa. que
sto gruppo mira, tra l'altro, 
attraverso la Bastogi, ad e- . ' 
spandere la propria attivila 
all'estero, nel settore dei 
grandi lavori pubblici in con
correnza a società del grup-' 
pò Fiat. • 

Treni fermi 24 ore dalle 21 di mercoledì 
Saranno precisate oggi le modalità della giornata di lotta del pubblico impiego - Trimestralizza* 
zione della scala mobile obiettivo prioritario del settore - Gli autoferrotranvieri si fermeranno il 17 

ROMA — I ferrovieri hanno 
definito ieri le modalità di 
partecipazione allo sciopero 
nazionale dei pubblici dipen
denti indetto per giovedì pros
simo dalla segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl. Uil. La 
astensione dal lavoro della 
categoria avrà inizio alle 21 
di mercoledì e si concluderà 
giovedì alla stessa ora. Il per
sonale degli impianti fissi e 
gli impiegati sciopereranno, 
invece, giovedì per l'intera 
giornata. 

Anche le altre categorie del
la pubblica amministrazione 
hanno deciso le modalità di 
partecipazione alla giornata 
di lotta. Saranno però rese 
note stamane nel corso della 
conferenza stampa che i se
gretari generali della Fede
razione unitaria. Lama, Car-
niti e Benvenuto terranno per 
illustrare le motivazioni del
lo sciopero di giovedì e del
le successive azioni di lotta. 
In ogni caso si sa già che 
particolari misure sono state 
prese per assicurare tutti i 
servizi indispensabili e di 

emergenza. 
La Federazione unitaria dei 

ferrovieri (Fist-Cgil, Saufi-
Cisl, Siuf-Uil) afferma in un 
comunicato che la « vertenza 
per la trimestralità della sca
la mòbile e per l'acquisizio
ne dell' "una tantum" deve 
svolgersi in tempi stretti > di
versa» f>nte la categoria pas
serà a < nuove e incisive azio
ni di lotta articolate ». In so
stanza, se il governo non si 
deciderà ad avviare subito 
trattative con le organizza
zioni sindacali (l'orientamen
to però sembra essere altro 
visto che il presidente Cos-
siga si è solo genericamente 
impegnato a convocate la fe
derazione unitaria entro il 
20 settembre) e ad assicurare 
una positiva e sollecita con
clusione della vertenza, an
che i ferrovieri si affianche
rebbero agli altri lavoratori 
pubblici per i quali sono già 
previsti programmi settima
nali di azioni articolate a 
partire dal 17 settembre. 

Non bisogna infatti dimen
ticare — ha dichiarato il se

gretario nazionale della Fist-
Cgil, compagno Sergio Mezza
notte — che è stato il go
verno ad assumersi « là pe
sante responsabilità di ina
sprire i rapporti con il mo
vimento sindacale » il quale 
c e fermamente deciso a da
re continuità alla propria ini
ziativa ». Il primo nodo da 
sciogliere è quello della sca
la mobile. E' da quasi un 
anno che il problema è en
trato con forza nella contrat
tazione dei sindacati con il 
governo. Fin dal novembre 
l'esecutivo aveva assunto 
l'impegno ad affrontarlo e ri
solverlo in tempi rapidi. Nel 
frattempo sono intervenuti gli 
accordi (l'« una tantum » di 
250 mila lire) per i dipen
denti delle Regioni, degli enti 
locali e gli ospedalieri che 
costituiscono, oltretutto, una 
preziosa indicazione politica 
della strada da seguire. Ma 
il governo non sembra anco
ra intenzionato ad incammi
na rvisi. 

Le questioni, che formano 
il < pacchetto > della verten

za del pubblico impiego so
no anche altre: legge qua
dro, applicazione dei contrat
ti già scaduti, nuova contrat
tazione. Ma e il primo passo 
da compiere — scrive oggi 
il segretario generale aggiun
to della Cgil, Marianetti sul 
"Quotidiano" — non può che 
essere quello di rendere omo
geneo il potere di recupero 
di tutti i lavoratori di fron
te ad una spirale inflazioni
stica che ha ripreso a maci
nare » . - • - • • . ' 

I ritardi e le inadempien
ze del governo hanno giova
to e giovano sia a certo sin
dacalismo autonomo che im
provvisamente « scopre » i 
gravi e seri problemi che la 
federazione unitaria aveva po
sto da tempo e cerca di ca
valcarli. ridando fiato a quan
ti vogliono limitare con una 
rigida regolamentazione (ieri 
in questo senso si è pronun
ciato anche il repubblicano 
Aride Rossi, ex sindacalista) 
il diritto di sciopero. Cosi a 
partire da lunedì gravi dif
ficoltà si avranno in nume

rosi settori, dalle -ferrovie 
(inizio dello sciopero dei fer
rovieri autonomi) agli uffici 
(astensione mercoledì per tut
ta la giornata indetta dalla 
Cisal) ai servizi (mercoledì 
sciopereranno gli autoferro
tranvieri autonomi della Ci-
sas) . " • -. 

Anche gli aotoferrotranvie-
ri ' aderenti alla Cgil. Cisl. 
Uil. si sono visti costretti ie
ri a > proclamare uno sciope
ro nazionale della categoria. 
Per 24 ore. lunedi' 17. si fer
meranno autobus, ferrovie in 
concessione. metropolitane. 
servizi lacuali. La decisione 
è stata presa ieri dalla fede
razione unitaria di catego
ria dopo l'incentro con la 
controparte (Federtrasporti. 
Fenit. Intersind, Anac) che ha 
riconfermato il suo e atU«*«"'a-
mento di assoluta genericità » 
e assunto posizioni che e di 
fatto ribaltano l'intera piatta
forma * per il nuovo contrat
to. Un nuovo incontro fra le 
parti è fissato per mercoledì. 
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Castellammare lunedì in lotta 
contro le sospensioni ai cantieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le lettere sono state già spedite. 
« La gravità della congiuntura sfavorevole ha 
reso indispensabile un rallentamento dell'at
tività produttiva » annuncia il testo: segue 
poi l'x invito» ai destinatari a non presen 
tarsi più in fabbrica a partire da lunedì pros
simo, 10 settembre. 

Per 300 operai dell'Italcantieri di Castel
lammare di Stabia. è la cassa integrazione. 
e al buio, senza prospettive — come denuncia 
il consiglio di fabbrica — non se oe conosce 
neppure la durata e l'uso che ne farà l'a
zienda ^. Cosi il vecchio e prestigioso cantie
re navale — uno dti punti cardine dell'appa
rato produttivo napofeuìno — entra ufficial
mente nell'elenco delle aziende in crisi. Sugli 
scali restano ancora da completare due na
vi: una, l'« Aurelia », sarà varata fra sei gior
ni. Il lavoro è assicurato — sia pure a ranghi 
ridotti — ancora per qualche settimana, poi 
verranno a mancare anche le ultime commes
se. « Italcantieri e Fincantieri devono dirci 
quale sarà il futuro di questo stabilimento — 
sostiene il consiglio di fabbrica — ma fino
ra con la direzione non siamo riusciti ad ave
re neppure un incontro. E' un atteggiamento 
provocatorio ». Intanto, già si sa che a dicem
bre gli operai a cassa integrazione saliranno 
a 450 e nel marzo dell'80 saranno addirittura 
1.200, più della metà degli attuali dipendenti. 

La risposta dei lavoratori si preannuncia 
dura Dopo scioperi e assemblee in fabbrica, 
CGIL CISL e UIL hanno proclamato per lu 

ned! una giornata di lotta cittadina con tre 
ore di astensione dal lavoro per tutte le ca
tegorie, compresi i commercianti. Un'altra 
manifestazione è in preparazione per sabato. 
promossa dal PCI e con l'adesione del PSI. 
del PDUP e della DC; da tutt'Italia giunge
ranno a Castellammare delegazioni di lavo
ratori dei cantieri navali per chiedere l'in
tervento del governo in favore del settore 
navalmeccanico. 
• Già il PRI ha chiesto al presidente del con
siglio Cossiga di intervenire presso la Fin 
cantieri al fine di ottenere la sospensione del 
provvedimento in attesa che il Parlamento 
si pronunci sulla mozione presentata alla Ca
mera e al Senato sulla cantieristica. Un'ana
loga richiesta è venuta dal consiglio comuna
le di Castellammare che l'altra sera si è riu
nito in seduta straordinaria, con la partecipa
zione dei sindacati e di centinaia di lavo
ratori. 

Attualmente all'Italcantieri sono occupati 
2.200 persone a cui si aggiungono circa 500 
operai delle ditte appaltatrici. Ma nel giro di 
due anni si sono già persi più di duecento 
posti per la mancata applicazione del «turn
over ». B timore dei lavoratori, dei sindacati 
e dei partiti politici è che con la cassa inte
grazione inizi k> smantellamento dello stabi
limento. B piano della CEE per la cantieri
stica, che porta il nome dell'alto commissa
rio Davignon, prevede infatti un drastico ri-
dimt'iisionamento della capacità produttiva 
dei cantieri navali. 

Nelle scuole 
si sciopera il 20 

ROMA — Il 20 settembre, due giorni dopo l'inizio ufficia
le delle lezioni, le scuole si fermeranno. Lo sciopero è 
stato indetto dai sindacati scuola Cgil Cisl-Uil. nel qua
dro della vertenza del pubblico impiego. L'intero settore. 
come è noto, si fermerà il 13. giorno in cui nelle scuole 
l'attività non è ancora ripresa. E' per questo che le 
federazioni hanno deciso di aderire all'iniziativa di lotta 
spostando, però, la data. Lo sciopero sarà preceduto, il 
18 e il 19 da assemblee che si terranno negli stessi istituti. 

Lo sciopero del 20 è qualcosa che va oltre la vertenza 
— pure importante — nella trimestralizzazione della sca
la mobile, ma sì inserisce nella battaglia, più complessiva, 
del rinnovo del contratto. Fra i primi obbiettivi i sindacati 
pongono la questione del precariato. Per quel che riguar
da i precari, in particolare, i sindacati già avevano espres
so' una posizione piuttosto chiara nei confronti delle sor
tite del ministro della Pubblica istruzione. Valitutti. infat
ti. durante la riunione del Consiglio dei ministri nella qua
le è stato ripresentato il decreto per la proroga degli in
carichi ai docenti precari, aveva anche annunciato che 
entro settembre avrebbe emesso un decreto per la regola
mentazione del reclutamento. 

Questo aspetto, hanno subito ribadito i sindacati confe
derali, non può essere materia di decreto. Deve, invece, 
essere inserito fra le questioni prioritarie nella piattafor
ma contrattuale. Cgil-Cisl-Uil si erano già dichiarate di
sponibili, del resto, ad inserire la questione del pre
cariato, e quindi del reclutamento, fra le prime cose da 
discutere ki sede contrattuale. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - La Fiat ha lancia
to l'offensiva d'autunno con
tro i consigli di fabbrica. Ieri 
a Miraflori ha deliberatamen
te provocato la rottura delle 
trattative con i delegati, sui 
problemi della verniciatura. 
Contemporaneamente ha di 
nuovo sospeso migliaia di ope
rai per rappresaglia. In rispo
sta all'attacco, oggi i 17 mila 
operai di tutta la carrozzeria 
di Miraflori effettueranno 
scioperi articolati (da una a 
due ore in ogni officina), riu
nendosi in assemblee con i se
gretari nazionali e provincia
li della Firn. 

Quali sono le cause dello 
scontro che si è riaperto nel
la più grande fabbrica italia
na? La tesi della Fiat è che 
« l'agitazione di una quaran
tina di cabinisti genera la 
mancanza' di lavoro per mi
gliaia di operai ». < Gli ad
detti alle cabine di vernicia
tura — spiega l'azienda — ef
fettuano abusivamente, con 
scioperi a singhiozzo, le extra
pause che erano state conces
se prima della trasformazio
ne impiantistica delle vernicia
ture. per ovviare a situazioni 
ambientali oggi completamen
te superate ». 

In queste poche righe ci so
no tre falsità. Il primo falso 
è anche una grossa sciocchez
za. Non è concepibile che una 
fabbrica con 17 mila operai si 
blocchi solo perché ce ne so
no 40 che fanno brevi scioperi. 
Se il problema fosse soltan
to questo, la Fiat potrebbe ri
solverlo in cinque minuti. Se
condo falso: non è vero che 
le « situazioni ambientali » 
della verniciatura sono « com
pletamente superate», perché 
non tutti i nuovi impianti so
no funzionanti.. ' 

Con la lotta e l'accordo di 
gruppo del luglio '77. la Fiat 
si era dovuta impegnare a ri
costruire completamente le 

. vernicidture entro un paio di 
anni, installando impianti al
tamente automatizzati. Nelle 
cabine, per esempio, gli ope
rai saranno in'gran parte" so
stituiti da.robots e spruzza
tori automatici. Ma questi im
pianti. che dovevano essere in
stallati in agosto durante le 
ferie, sono incompleti per ri
tardi ed errori di programma
zione della Fiat. Nelle nuove 
cabine gli operai lavorano e 
respirano vernice come prima. 
Solo due giorni fa sono arriva
ti a Miraflori dei tecnici ame
ricani, mandati dalla casa co
struttrice dei robots. che ora 
cercano di mettere a punto i 
delicati marchingegni. Proprio 
perché gli impianti sono in
completi (e non per le agita
zioni operaie, come ha scritto 
qualche giornale), la Fiat ha 
prodotto seimila automobili in 
meno in una settimana. 

Terzo falso: gli operai, non 
.solo ì cabinisti, ma anche quel
li di altri reparti, non fanno 
e scioperi a singhiozzo », ma si 
limitano a riprendersi le vec
chie pause: 15 minuti ogni tre 
quarti d'ora, anziché ogni ora 
come vorrebbe la Fiat. E se 
le prendono uno per volta, cer
cando di farsi sostituire. Ma 
la Fiat ha allontanato dalla 
verniciatura gli operai di rim
piazzo. Poi ha cominciato a fa
re sospensioni quotidiane di 
migliaia di lavoratori. Che si 
tratti dì rappresaglie e non di 
« mancanza di lavoro » è con
fermato da quanto è successo 
ieri pomeriggio: duemila ope
rai delle linee « 131 » e « 132 » 
sono stati sospesi appena en
trati in fabbrica per il secon
do turno, quando ancora i ca
binisti non avevano fatto un 
minuto di pausa. 

Ma al di là dei falsi azien
dali. resta la questione di 
fondo. Qual è il vero obiettivo 
della Fiat? Attaccare il sin
dacato in fabbrica. Soprattut
to attaccare il diritto, che i 
consigli dì fabbrica di Mira-
fiori si erano conquistati da 
ami , di verificare e contrat
tare tutti gli aspetti dell'or
ganizzazione del lavoro sui 
nuovi impianti in fase di av
viamento. I delegati di Mira-
fiori non dicono che le extra-
pause in verniciatura dovran
no essere mantenute in eter
no. Dicono, invece, che voglio
no verificare come funzionano 
i nuovi impianti, quanto essi 
siano nocivi. Decidendo di 
conseguenza come dovranno 
essere regolati le pause, i rit
mi. le cadenze, i carichi di 
lavoro. le saturazioni, ecc. 

Martedì il consiglio di fab
brica della carrozzeria' era fi
nalmente riuscito ad imporre 
questa verifica alla direzione 
della carrozzeria. Dopo i so
pralluoghi nelle officine, ieri 
mattina le parti dovevano in
contrarsi per trarre le conclu
sioni delle osservazioni fatte. 
ma i dirigenti Fiat si sono 
presentati dicendo che non e-
rano disposti a discutere nel 
merito dei problemi, tantome
no delle pause alle cabine. 
Nel medesimo istante in fab 
brica' i capi intimavano già la 
mandata a casa a migliaia di 
operai. 

Michele Costa 

emigrazione 
Un punto di riferimento anche per 1 nostri lavoratori costretti all'estero 

Gli emigrati aUia Festa dell' Unità 
w 

Una manifestazione sul temi dell'emigrazione si svolga a domenica 16 • Il significato 
delle centinaia di feste che si terranno negli altri Paesi (anche in Australia) 

Ieri, con l'apertura uffi
ciale della Festa dell'Uni* 
to, si è dato il via al-
l'uppuntamento tradizjonuie • 
per centinaia di migliaia ili 
lavoratori'; di giovani e di 
donne. Questa Festa è di
ventata anche per 1 lavora
tori emigrati un appunta
mento, un punto di riferi
mento. Pure quest'almo nel
l'ambito delle manifestazio
ni, si svolgerà l'ultimo gior
no della Festa, un conve
gno dedicato ai problemi 
dell'emigrazione. 

Anche all'estero 1 nostri 
compagni hanno di fronte 
un lavoro che li vede impu
gnati, in un grande lavoro 
per la stampa comunista. 
La sottoscrizione richiede 
un vasto impegno di tutto 
le nostre Federazioni, di 
centinaia di compagni per 
raccogliere migliaia di imi 
per l'Unità, per Rinascita 
e per i giornali delle Fede
razioni. In cantiere ci sono 
già decine di feste del-
l'Unitù: in questo senso per
sino l'Australia, quell'im
menso continente dove vi
vono mezzo milione di no
stri connazionali, dopo ia 
creazione della prima Fe
derazione del PCI oltr'ocea-
no, non è più cosi lontana. 
Anche gli emigrati non vo
gliono stare alla finestra, 
vogliono contribuire a rag
giungere l'obiettivo nazio
nale dì 14 miliardi. 

Certo non vogliamo met
tere in luce soltanto la ci
fra che si raccoglierà, ben
sì l'Importanza che assume 
una festa dell'Unità all'e
stero, che è l'occasione di 
un confronto diretto con i 
lavoratori, i giovani e !e 
donne costretti a lavorare 
all'estero, un confronto sul
la strategia del PCI, sulla 
sua politica verso gli emi
grati e sull'iniziativa nostra 
verso i loro problemi. 

E' anche da sottolineare 
lo sfondo politico in cui si 
raccolgono i fondi nel.a e-
migrazione, in tempi in cui 
questi lavoratori sono an
cora i primi a pagare la pio-
fonda crisi europea. Queste 
iniziative vogliono avere 
l'obiettivo, di essere anco
ra più vicini ai lavoratori, 
in particolare a quei conna
zionali che per ostacoli mi
nisteriali e per inadempien
ze delle reti consolari non 
hanno potuto votare il in 
giugno. 

Vogliamo quindi essere 
presenti tra la gente per 
fare politica, discutendo di 
quello che succede nel mon
do e in Italia" rafforzando 
così il nostro Partito tra i 
lavoratori' emigrati. Anche 
nell'emigrazione, con le fe
ste dell'Unità si è dato U 
via a quella che è divenu
ta una grande forma di at
tività di vita politica e cul
turale. Ecco perchè sem
pre più donne, giovani, e 
lavoratori sono presenti al--
le nòstre feste. Migliaia di 
emigrati vogliono quel cam
biamento che per essere ve
ro deve avvenire oltre che 
sul terreno dell'economia 
anche nella condizione di 
vita, nei comportamenti sin
goli e collettivi; modifiche 
che anche gli emigrati esi
gono per quanto riguarda 
la vita politica, economica, 
per i problemi dello svilup
po e della sua qualità, del
la sua espansione e delle 
sue finalità; dunque condan
ne-ai privilegi e agli spre
chi delle risorse. 

Prendendo parte alle fe
ste dell'Unità, gli emigrati 
compiono un atto che si 
oppone alle tendenze isola
toci, alle strutture portan
ti dell'ideologia e dei com
portamenti imposti ai lavo
ratori emigrati dalla bor
ghesia. Essere protagonisti 
di manifestazioni cosi rie-. 
che di fatti politici, con sva
riati spettacoli, manifesta
zioni artistiche e ricreative, 
porta certamente ad un ar
ricchimento personale, pro
prio in quanto dà una ri
sposta alle esigenze nella 
organizzazione della vita so
ciale, alle esigenze dei gio
vani in cerca di una prima 
occupazione, in particolare 
di quelli nati all'estero e 
che cercano sempre di più 
la loro identità culturale e 
che vogliono conoscere il 
nostro Paese, la nostra sto
ria, la nostra cultura e .a 
nostra geografia politica. 

Molte sono le domande 
poste sul carattere, la for
mula delle feste dell'Unità. 
sul loro profilo politico-
culturale e sui possibili ed 
ulteriori sviluppi. Grande è 
l'impegno dei nostri com
pagni per sviluppare il di
battito politico, invitando le 

altre forze politiche italia 
ne presenti all'estero, le au
torità consolari. Le altre 
questioni sono le diverse 
presenze che vanno dalle us 
sociazioni regionali, cultu
rali, sportive, alle forze po
litiche locali che hanno il 
loro peso reale tra tutti i 
lavoratori, con i quali pos
siamo aprire un dialogo la
vorando a favore dei lavo
ratori emigrati. 

In questo rapporto e con 
una partecipazione più am
pia, può essere messa in 
atto, dove è necessario, la 
riqualificazione dei pro
grammi. Occorre la ricerca 
di nuovi spazi: teatri, sale 
cinematografiche, sale di 
cultura, musei, impianti 
sportivi, possono e devono 
diventare anche nell'emi
grazione punti dove svolge
re attività, cercando di 
creare un rapporto fecondo 
con le strutture che le cit
tà possiedono. Tutto qué
sto, in alcuni posti già in 
atto, può diventare una 
realtà, un'opera culturale 
per avvicinare il lavoratore 
emigrato a quelle strutture 
dalle quali è stato categori
camente allontanato. 

I compagni stanno facen
do il massimo sforzo p=r 
trasformare ogni festa in 

MICHELE PARISI 

un grande dibattito politico 
culturale, ogni dibattito pò 
liticQ-culturale in una gran 
de festa. 

La manifestazione 
al Centro dibattiti 

Alla manifestazione dedi
cata ai problemi dell'emi
grazione che si svolgerà nel
l'ambito della Festa nazio
nale dell'» Unità» di Mila
no, domenica 16 settembre 
alle ore 10, pressa 11 Centro 
dibattiti, è prevista la par
tecipazione, insieme ad un 
membro della Direzione del 
PCI, del compagni che In 
seno al Partito c a i gruppi 
comunisti alla Camera del 
deputati, al Senato e al 
Parlamento europeo, si oc
cupano specificamente delle 
questioni che riguardano I 
lavoratori emigrati. 

Ci saranno perciò, tra gli 
altri, i compagni Giuliano 
Paletta del CC e responsa
bile della sezione Emigra
zione, Gianni Giadresco del 
CC e vice responsabile del
la sezione Organizzazione 
e membro del Comitato per 
l'emigrazione della Camera, 
Armelino Milani della com
missione Esteri del Senato 
e Domenico Ceravolo del 
Parlamento europeo. 

Perchè è necessaria una forte presenza degli emigrati 
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RFT: Lotte in difesa 
del posto di lavoro 
e contro gli aumenti 
FRANCOFORTE — La bat
taglia contro l'abbassamento 
dello standard di vita dei 
lavoratori nella Repubblica 
federale tedesca, la necessi
tà di difendere i posti di la
voro esistenti (mentre per i 
padroni ì profitti sono sem
pre crescenti, come illustra
no le statistiche dei guada
gni realizzati dalle grandi 
industrie negli ultimi an
ni), è già incominciata e 
si andrà sempre più svilup
pando nell'autunno e agli 
inizi dell'inverno. La com
missione tariffaria della di
rezione circondariale del 
sindacato stampa e carta 
(I.G. Druck und Papier di 
Dusseldorf) ha già posto al
la direzione federale il com
pito di sottoporre a tutte le 
commissioni tariffarie della 
Repubblica federale, la ne
cessità di avanzare la richie
sta di un aumento salariale 
di 50 Pfennige orari, per ri-, 
spondere ài rincari già av
venuti • a quelli program
mati. 

L'aumentato costo del 
greggio all'origine ha- messo 
in movimento da una parte 
un'azione speculativa delle 
multinazionali del petrolio 
che hanno realizzato questo 
anno i loro più alti guada-

Riunioni e feste 

Riprende 
l'attività 
in G. Bretagna 
• Dopo la breve pausa e-
stiva, è ripresa anche in 
Gran Bretagna l'attività 
delle organizzazioni del no
stro Partito. Già nei gior
ni scorsi si sono avute al
cune riunioni di Comitati 
direttivi di sezione, come 
a Worthing e Awlesbum. 
Entro le prossime settima
ne sono appunto previste le 
riunioni di tutti gli organi
smi dirigenti del Partito. 
Obiettivi prioritari sono il 
rilancio del tesseramento, 
la sottoscrizione per la 
stampa, la programmazio
ne delle Feste, la raccolta 
delle firme in calce alla pe
tizione in cui si protesta 
per la disfunzione degli or
gani consolari in occasione 
delle ultime elezioni. 

Per domenica 9 settem
bre è convocata la riunione 
del Comitato federale, alla 
quale sarà presente il com
pagno Claudio Cianca. 

• Questo fine settimana, la 
Federazione di Stoccarda 
ha indetto degli attivi a 
MONACO e a MANNIIE1M. 
I problemi dell'attuale mo
mento politico in Italia e i 
preparativi per le feste del
l'» Unità» saranno all'ordi
ne del giorno. 
• I temi dell'attualità poli
tica in Italia e la ripresa 
dell'attività della nostra Fé-
derazione In BELGIO, sa
ranno discussi domenica 9 
settembre, dopo la relazio
ne introduttiva del compa
gno Nestore Rottila segre
tario della Federazione e 
membro del Comitato cen
trale. 
• La sezione di KLOTEN 
della Federazione di Zurigo 
organizza stasera presso il 
ristorante Lfiwem, una as
semblea pubblica sulla si
tuazione politica italiana. 
• Le sezioni di ARBON e 

di EMBRAC1I della Fede 
razione di Zurigo organiz
zano domani le feste del
l'» Unità». A Embrach l'i
niziativa si svolgerà nella 
sala comunale. 
• Sabato 8 settembre e do
menica 9 si terrà a BIX-
NINGEN il festival dell'» U-
nità» organizzato dalle se
zioni «Gramsci» • «Bu
da» di Basilea. 
• A BERNA sabato 8 set
tembre si tiene la riunione 
del Comitato di zona della 
Federazione di Basilea. 
L'ordine del giorno sarà il 
seguente: e Dibattito sulla 
situazione politica italiana 
e problemi organizzativi 
della zona. 
• A BASILEA sabato 8, al
le ore 21 il Comitato con
solare di quella città orga
nizza una conferenza pub
blica In occasione dell'» An
no del bambino» con Lu
cio Lombardo Radice. 

gni dall'inizio della crisi; 
dall'altra una corsa al rin
caro anche dei prodotti non 
direttamente legati alla im
portazione petrolifera. A 
questo proposito si registra
no il primo aumento degli 
affitti, cui seguirà all'inizio 
dell'anno un secondo aumen
to; l'aumento del 25 per cen
to del gas di città preannun-
ciato dal primo ottobre dal
la Ferngas Ag della West-
falla (esso riguarderà in un 
primo momento 24.000 fami
glie, ma rappresenta il pri
mo atto di un-aumento gè- -
nerale). 
' Denunciando queste cose, 
l'associazione dei consuma
tori ie definisce un vero e 
proprio atto di strozzinag
gio, come testualmente dice 
nella sua dichiarazione. Il 
previsto aumento di 50 Pfen
nige (220 lire al litro) per 
l'olio leggero da riscalda
mento, viene considerato di 

, almeno 30 Pfennige superio-
. re a quanto potrebbero ri

chiedere gli avvenuti aumen
ti del greggio. 

Contro questa azione spe
culativa denunciata dalla as
sociazione dei consumatori 
— che le organizzazioni sin
dacali definiscono vero e 
proprio « terrore dei prez
zi » — si è avuta la settima
na scorsa a Francoforte una 
dimostrazione promossa dal 
Partito comunista tedesco 
(il DKP) alla quale hanno 
preso parte membri dei con
sigli di fabbrica, i fiducia
ri sindacali delle organizza
zioni democratiche degli stu
denti e delle casalingne. La 
forte manifestazione, con 
quasi duemila partecipanti, 
ha posto chiaramente il 
compito di una battaglia per 
ii blocco dei prezzi dei pro
dotti derivanti dal petrolio 
e per un controllo democra
tico delle grandi società pe
trolifere e dei loro profitti. 
Un'altra importante azione 
di lotta è stata iniziata con 
un primo sciopero di sei 
giornate dei 400 lavoratori 
delie Acciaierie di Mannes-
mann di Bielefeld che ha 
avuto come obiettivo prin
cipale la difesa dei posti di 
lavoro contro il tentativo pa
dronale di ridimensionare 
l'azienda ma che non è sta
to staccato dai problemi 
che oggi sono in primo pia
no: cioè 1 problemi della di
fesa del salario reale. 

In questo momento in cui 
si riprende l'attività nelle 
fabbriche, dopo la pausa e-
stiva, gli interessi dei lavo
ratori e degli imprenditori 
sono già in fase di scontro. 
I mesi futuri vedranno un 
sempre maggiore impegno 
dei lavoratori e del loro sin
dacati in difesa del tenore di 
vita e del posto di lavoro; 
come già nel passato, sarà 
massiccia la presenza in 
queste lotte di numerosi la
voratori stranieri. I lavora
tori immigrati — che dalle 
statistiche risultano i più 
colpiti in ogni fase reces
siva che si riscontra nella 
RFT — nel loro stesso inte
resse devono inserirsi di più 
nella battaglia generale e 
nella vita sindacale attiva. 

Una maggiore presenza at
tiva di lavoratori stranieri 
nel sindacato potrà portare 
a uno spirito di innovazione, 
contribuirà a far capire la 
necessità di dare più spa
zio — anche a livelli più 
alti, nella direzione dei sin
dacati — ài più attivi lavo
ratori, a quelli sindacalmen
te più preparati, a quelli 
più pronti alla lotta. Tra 
questi, vi è una vasta schie
ra di lavoratori italiani che 
sono membri del sindacato 
e che intendono portare in 
esso tutta l'esperienza di lot
ta acquisita prima dell'emi
grazione nel nostro Paese, 
adeguata alle necessità che 
ia situazione della lotta in 
difesa del salario e del posto 
di lavoro nella RFT esigono. 
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